
Le  spese  obbligate
mortificano  i  consumi  di
beni. Disinneschiamo la bomba
dell’IVA
I consumi di beni e servizi delle famiglie italiane tornano a
crescere sia pur in un quadro di grande debolezza. È questa la
sintesi della nota di aggiornamento sui consumi delle famiglie
e le spese obbligate, diffusa qualche giorno fa dall’Ufficio
Studi di Confcommercio, che evidenzia un recupero della quota
di spesa nei beni e nei servizi.
Ogni italiano spende in media 18.089 euro all’anno, per i
quali, però, non ha potere di scelta per circa 7.377 euro,
quasi la metà!

Questo punto è basilare. Le spese obbligate, quelle costituite
dall’abitazione, sanità, assicurazioni, carburanti, ecc. hanno
di fatto preso il sopravvento nel bilancio delle famiglie.
Rappresentano il 40,8% del totale della spesa e sono diminuite
di circa un punto percentuale (–1,1%9 dal 2013 ad oggi, grazie
soprattutto  al  contenimento  del  costo  dei  carburanti,  ma
cresciute del 4,3% dal 1995. Si tratta per lo più di oneri per
beni e servizi a cui i consumatori rinuncerebbero volentieri,
ma che devono sopportare senza possibilità di scelta. Per
giunta, quindi, sono spese poco democratiche.

Queste  uscite  incidono  sulla  difficoltà  delle  famiglie  di
ritornare ai livelli di consumo precedenti la recessione.

Nel 2019, nonostante la modesta ripresa degli ultimi anni, la
spesa per abitante, ai prezzi dell’anno in corso, dovrebbe
risultare inferiore di oltre 830 euro rispetto al 2007. Solo
in  tre  ambiti  –  il  tempo  libero,  i  viaggi  e  le  vacanze
comprese uscite per alberghi, bar e ristoranti – i consumi
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sono  in  crescita.  Al  di  là  di  questioni  demografiche  e
sociali, si consuma più fuori casa e meno in casa per una
diversa allocazione del tempo tra lavoro domestico, lavoro
retribuito e svago.

L’altro elemento importante è la terziarizzazione dei consumi:
si spende più per servizi che per beni. I servizi incidono
sulla qualità della vita (alberghi ristorante benessere ecc.)
e mostrano una costante e significativa espansione, dal 17,4%
della spesa nel 1995 al 21,5% del 2019 con + 4,1%.

Comunque,  anche  il  consumo  di  beni  torna  a  crescere,
soprattutto per il peso dell’acquisto dei beni durevoli, in
particolare autovetture. L’acquisto di prodotti incide per il
37,7% del bilancio familiare e mette a segno + 0,4% rispetto
al 2013, ma una contrazione decisa (- 8,3%) rispetto al 1995.
La perdita di peso in quasi 25 anni è soprattutto sui prodotti
non alimentari, segnale del cambiamento epocale negli stili di
consumo (meno abbigliamento e calzature per capirci), contro
la  riduzione  -2,9%  per  i  beni  alimentari  (per  i  maggiori
consumi fuori casa). Il moderato recupero dei beni realizzato
negli  ultimi  anni  è  stato  sostenuto  principalmente  dai
durevoli, soprattutto autovetture, i cui acquisti erano stati
fortemente compressi nei periodi precedenti.

Tornando alle spese obbligate, almeno per molte di esse, i
relativi  prezzi  si  formano  in  regimi  regolamentati  e,
comunque, in mercati scarsamente liberalizzati. Nel ventennio
si è molto detto e fatto (male!) in tema di liberalizzazione
del commercio, mentre si sono fatti pochi passi in avanti per
rendere taluni mercati dei servizi realmente concorrenziali.
Lì la spesa degli italiani è letteralmente esplosa.

Cosa dire. In un quadro come l’attuale l’aumento dell’IVA
potrebbe essere il “colpo di grazia” al commercio. L’aumento
dell’IVA sulle spese obbligate, del resto in un territorio
dove  le  case  sono  per  lo  più  di  proprietà,  sottrarrebbe
risorse pesanti, ben oltre la sua incidenza percentuale con un



reale  collasso  dei  consumi.  L’appello  è  quindi  al  nuovo
Governo: fermiamo la bomba, disinneschiamo l’aumento dell’IVA.

Al  Parco  di  Redona  il
benessere è in tavola
Ci si mette in gioco domenica 15 settembre al parco Turani di
Bergamo. Anche a tavola. Per la prima edizione di E-Vento
d’Oriente – novità promossa dalle scuole LaFonte Shiatsu e
Arti Marziali Khawam – l’area verde cittadina si trasforma in
un  maxi  laboratorio  a  cielo  aperto  dove  provare  in  prima
persona ben 20 attività diverse, tra discipline olistiche e
arti marziali, proposte in 40 appuntamenti lungo tutte la
giornata, dalle 10 alle 19.

Lo  spirito  dell’iniziativa  è  sperimentare  con  curiosità  e
leggerezza proposte per la vitalità del corpo e l’equilibrio
psicofisico.  Non  poteva  mancare  l’attenzione
all’alimentazione, con un servizio di ristorazione che vuole
dimostrare che piacere, gusto e convivialità non si perdono
scegliendo  preparazioni  sane  e  ingredienti  genuini.  Ad
occuparsene l’associazione L’Essenza Alimentiamo il Benessere,
realtà senza fini di lucro con sede a Bergamo, impegnata nel
promuovere cultura alimentare e stili di vita corretti come –
è ormai risaputo – risorsa di prevenzione e valido supporto in
caso di disturbi e patologie, grazie alle potenzialità e alle
proprietà terapeutiche degli alimenti giusti.

Il menù delpranzo va dal riso selvatico con spadellata di
verdure al crostone di polente con ragù di lenticchie, fino ai
panini  con  hummus  o  farinata  di  ceci,  mentre  un  piatto
tradizionale  come  gli  scarpinòcc,  viene  alleggerito  e
arricchito di aromi con un condimento di olio e pomodorini e
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di  olio,  menta  e  lime.  L’unica  deroga  alla  presenza  di
alimenti  di  origine  animale  sono  alcuni  formaggi  di
qualità.  Anche  spuntini  e  merende  seguono  i  fondamenti
dell’alimentazione  naturale,  con  le  torte  senza  zuccheri,
farine raffinate e grassi animali e le le crepe con marmellate
o “cioccotella”. Bandite anche le bibite gassate in favore di
succhi e tè biologici. 
Oltre a curare la ristorazione, l’associazione è presente con
due stand nei quali è possibile trovare i prodotti artigianali
che  realizza  –  torte,  dolcetti,  composte  di  frutta,  dado
vegetale, frutta essiccata –, assaggiare pane, pizze e focacce
di farina semi-integrale a lievitazione naturale con pasta
madre e ricevere informazioni sulle attività che promuove.
L’area dedicata al cibo di E-Vento d’Oriente si completa con
il gelato e gli altri prodotti con latte di capra dell’azienda
agricola  Cascina  Aurelia  di  Bariano,  gli  ortaggi
dell’azienda  agricola  biologica  rigenerativa  Demetra  di
Bergamo e i tè, le tisane, i caffè e le specialità selezionate
da Emporio 1914 di Paladina.

L’ingresso è libero.

Info: www.lafonteshiatsu.it    

http://www.lafonteshiatsu.it/


Nel  centro  storico  di
Rosciate  in  scena  la  Festa
del Moscato di Scanzo
Dal 5 all’8 settembrea Scanzorosciate ritorna la Festa del
Moscato  di  Scanzo  e  dei  sapori  scanzesi,  che  quest’anno
festeggia la sua 14ª edizione. Protagonista indiscusso della
manifestazione come ogni anno è il pregiato Moscato di Scanzo,
famoso  e  rinomato  passito  a  Denominazione  di  Origine
Controllata e Garantita (l’unica della bergamasca e la più
piccola  d’Italia),  che  si  presenta  a  tutti  i  visitatori
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attraverso  un  suggestivo  percorso  nell’affascinante  borgo
storico di Rosciate, in quattro giorni ricchi di degustazioni,
laboratori, spettacoli e concerti. I produttori associati alla
Strada del Moscato di Scanzo propongono in degustazione il
proprio passito, oltre ad altri vini, miele, olio, formaggi,
gelato e prodotti da forno, tutti provenienti dalle colline
scanzesi.
Carattere distintivo della manifestazione è l’abbinamento del
Moscato  di  Scanzo,  eccellenza  del  territorio,  ad  altre
importanti eccellenze provenienti dal mondo dello spettacolo e
dello sport, della cultura e dell’enogastronomia.
E un’ospite speciale, Debora Villa.

Forme,  anche  ristoranti,
gastronomi  e  fioristi  in
primo piano
Ciascuna categoria omaggerà i prodotti caseari a modo proprio,
ma  con  lo  stesso  obiettivo:  esaltare  e  promuovere  per  un
intero mese i formaggi bergamaschi, lombardi e italiani. Tutte
le  attività  aderenti  saranno  pubblicate  sul  sito
www.progettoforme.eu e contrassegnate da una vetrofania.

A Osio Sotto la “Notte del
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Commercio”
Sabato 7 settembre a Osio Sotto è di scena la “Notte del
Commercio”  tra  shopping,  concerti,  spettacoli  e
intrattenimento per le vie del paese dalle 18.30 all’1.30. 

Promossa dall’associazione dei commercianti Acea di Osio Sotto
con  il  patrocinio  e  la  collaborazione  del  Comune  di  Osio
Sotto, Ascom Confcommercio Bergamo, Osio Shopping e Camera di
Commercio, l’iniziativa vedrà gli esercenti del paese e del
Distretto del Commercio dell’area di Zingonia scendere per le
vie  del  centro  con  i  propri  stand  e  gli  appassionati  di
shopping potranno contare su una ricca esposizione di prodotti
e articoli di diverse categorie merceologiche.

Ad animare la Notte del Commercio ci saranno spettacoli e
intrattenimenti per tutte le età, a cominciare dal concerto
dei Temporale (ore 21 in corso Vittorio Veneto), cover band di
musica italiana. In piazza Agliardi, invece, spazio al giovane
talento  bergamasco  Andrea  Berté,  semifinalista  dell’ultima
edizione di The Voice, mentre alle 22 in piazza Papa Giovanni
si esibiranno gli Stereotipi: in scaletta hit di tutti i tempi
di artisti stranieri e italiani.

“Non sarà la solita Notte bianca – spiega Cesare Ravasio,
presidente dell’associazione dei commercianti di Osio Sotto
fondata oltre 25 anni fa da Paolo Malvestiti -. Non ci saranno
infatti ambulanti e bancarelle ma i protagonisti dell’evento
saranno le attività del paese e del vicino Distretto che per
una sera allestiranno il loro negozio in strada: in totale ci
saranno una quarantina di stand dove si potrà trovare di tutto
e anche il ristoro sarà a cura dei bar e dei locali osiensi.
Ovviamente i negozi fuori dalle vie del centro rimarranno
aperti tutta la sera che per l’occasione ospiterà tre concerti
da non perdere”.

In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a data da
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destinarsi.

In Ascom nasce lo sportello
per gli agenti immobiliari
Dal 3 ottobre gli agenti immobiliari associati a Fimaa Bergamo
potranno  avere  una  consulenza  gratuita  da  uno  staff  di
professionisti specializzati nel settore. A partire dal mese
di ottobre tutti i giovedì mattina, dalle 10 alle 11.30, negli
uffici  Ascom  di  via  Borgo  Palazzo  137  a  Bergamo,  agenti
immobiliari  esperti  del  direttivo  Fimaa  Bergamo,  avvocati
specializzati,  notai,  assicuratori,  amministratori  di
condominio  e  geometri  saranno  a  disposizione  degli  agenti
immobiliari  per  assisterli  durante  il  percorso  delle
compravendite  per  tutte  le  tematiche  relative  alla
professione,  a  partire  da  normative,  privacy  e
contrattualistica. Il servizio offre un aiuto agli agenti per
migliorare  la  profilazione  delle  pratiche  e  rendere  più
agevole la vendita e l’acquisto di immobili, e allo stesso
tempo offre maggior attenzione e tutela nei confronti dei
clienti consumatori.
“Spesso gli associati ci chiedono informazioni per garantire
il buon esito della trattativa di compravendita immobiliare,
così abbiamo pensato di creare uno sportello di consulenza –
spiega il presidente di Fimaa Bergamo Oscar Caironi -. Con
questo servizio multidisciplinare entreremo nel merito delle
responsabilità nelle quali gli agenti possono incorrere e come
evitarle,  illustrando  in  particolare  tutte  le  verifiche
preliminari  necessarie  per  profilare  la  pratica  e  rendere
l’immobile liberamente compravendibile”.
Ogni settimana lo staff di professionisti affronterà un tema
specifico.  Il  primo  incontro  è  in  agenda  il  3  ottobre  e
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verterà  sui  temi  “Condominio,  privacy  e  locazioni”.  Per
richiedere l’appuntamento basta contattare lo sportello Fimaa
alla mail sportello.fimaa@ascombg.it anticipando le tematiche
di interesse. Per maggiori informazioni, segreteria Fimaa tel.
035.41.20.135.

E per chi compra o vende ad Albino il 28 settembre c’è un
seminario informativo

Per fare maggiore informazione tra i clienti consumatori FImaa
Bergamo organizza un seminario ad Albino dal titolo “Perchè
affidarsi a un agente immobiliare Fimaa Bergamo”. L’incontro
si tiene sabato 28 settembre con inizio alle 10 alla sala
consiliare del Comune ed è aperto agli agenti ma soprattutto
ai  clienti  consumatori,  privati  e  imprese,  che  vogliono
conoscere meglio l’iter di vendita e acquisito di una casa, un
appartamento,  un  negozio,  sapere  i  doveri  dell’agente
immobiliare e avere informazioni sul mercato immobiliare nella
bassa media Valle Seriana. Interverranno il sindaco di Albino
Fabio Terzi, per Fimaa Bergamo Oscar Caironi (presidente),
Patrizia  Gualdi  (vicepresidente)  e  Herman  Cavariani
(consigliere); Nadia Lorenzi (geometra); Marco Tucci (notaio);
Mina  Busi  (presidente  Adiconsum);  e  un  amministratore  di
condominio. Al seminario di Albino seguiranno altri incontri
informativi sul territorio. 

mailto:sportello.fimaa@ascombg.it


Oscar Caironi

 

Contributi per le start up:
martedì  10  settembre  fari
accesi sul Bando Archè
Martedì  10  settembre,  alle  14.30  alla  sede  di  via  Borgo
Palazzo  137,  Ascom  promuove  un  convegno  per  spiegare  le
opportunità del Bando Archè che prevede incentivi per le start
up. Info e prenotazioni su www.ascombg.it
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Aspettando il Franciacorta al
Balzer di Bergamo c’è Bolle &
Sapori
Venerdì 6 settembre dalle 18, appuntamento con la seconda
edizione  di  “Bolle  e  Sapori,  Aspettando  il  Festival  di
Franciacorta”. Intorno allo storico locale Balzer, nella zona
del Quadriportico, si avrà la possibilità di degustare i vini
di una 40 di cantine franciacortine, abbinati ai piatti di
importanti  chef  come  Gustavo  Vandsberg  del  ristorante  Gu,
Oscar Mazzoleni del Carroponte, Alessia Mazzola del ristorante
Gigianca;  Alan  Foglieni  e  Nafije  Dizdari  dell’One  Love;
Francesca  Pasinelli  e  Stefano  Schininà  del  ristorante  Al
Castello di Cividate al Piano, Tommaso Spagnolo del N.O.I.
Restaurant, Ivan Gelsomino del Ristorante Selva di Clusone,
Filippo Cammarata del nuovo ristorante Bolle di Lallio, Da
Cesira di Colere, La Staletta di Zogno con lo chef Claudio
Rubis, Stefano Zanda del ristorante Burro di Alzano, Polisena
l’altro agriturismo di Pontida con Ezio Gritti e Brosetti
Trattoria di Bergamo.

Non  mancherà  la  creatività  del  padrone  di  casa,  lo  chef
Vittorio Fusari che nell’occasione presenterà ufficialmente il
panettone  Donizetti,  un’evoluzione  del  dolce  dedicato  al
grande Maestro.

“Siamo alla seconda edizione che registra una crescita del
prestigio delle aziende e dei ristoranti – commenta lo chef 
Fusari -. Piazza Piave è allestita a verde in collaborazione
con i Maestri del Paesaggio e abbiamo studiato percorsi sempre
più coinvolgente per il territorio. Ci aspettiamo una grande
festa  con  numerosi  negozi  che  rimarranno  aperti  per
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l’occasione”.

Per  maggiori  informazioni  basta  visitare  il
profilo  https://www.facebook.com/events//

 

Food  Film  Fest,  premiati  i
vincitori  della  sesta
edizione
Cala il sipario sulla sesta edizione del Food Film Fest di
Bergamo andato in scena da mercoledì 28 a sabato 31 agosto.
Promosso dall’Associazione Culturale Art Maiora e dalla Camera
di  Commercio  di  Bergamo  in  collaborazione  con  Coldiretti
Bergamo e Slow Food Valli Orobiche Bassa Bergamasca, con il
sostegno di Ubi Banca, ASM e Comune di Bergamo, il festival è
ad  oggi  uno  dei  più  importanti  festival  internazionali
cinematografici dedicato al tema del cibo e che per la sua
originalità richiama ogni anno molti visitatori. L’obiettivo
della  kermesse  è  diffondere  una  cultura  dell’alimentazione
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consapevole  attraverso  un  concorso  cinematografico
internazionale che anche per questa edizione ha raccolto oltre
500 film provenienti da 71 nazioni in tutto il mondo, legati
al  tema  del  gusto,  dell’arte  culinaria,  della  corretta
nutrizione e della produzione di cibo, della biodiversità e
della  memoria  gastronomica  come  patrimonio  collettivo  da
preservare.

 

I  vincitori  delle  3  categorie  in  concorso:  Movie,  Doc  e
Animation

Durante  la  serate  finale  di  sabato  31  agosto,  Luca
Cavadini, Direttore Artistico di Food Film Fest, ha premiato i
vincitori  delle  3  categorie  in  concorso:  Movie,  Doc  e
Animation.

Per la categoria Animazione il premio è andato al giovanissimo
regista canadese Max Shoham per il film “Hearth”.

Per la categoria Food Movie vince Gionata Zanetta, regista del
film “Rossini, music for the palate”. Una produzione del 2018
in  collaborazione  con  Giuliana  Altamura  (sceneggiatrice)
e Zeno Gabaglio (consulente musicale).

Nella categoria Doc si aggiudica il premio il film girato in
Senegal «Golden Fish, African Fish» di Thomas Grand regista
francese.

 

Premi e menzioni speciali

Anche  per  questa  edizione  sono  stati  assegnati  il  premio
speciale Ubi Banca per il miglior film di “Valorizzazione
delle persone e dei territori” e il premio speciale della
Direzione Artistica intitolato ad Emanuele Prati.

Due le menzioni speciali: Raffaella Castagnini, Responsabile



Servizio Promozione e Sviluppo Economia Locale della Camera di
Commercio di Bergamo, ha premiato Antonio Lastella, regista di
Pathenopae Cornucopiam. La seconda menzione speciale è stata
assegnata  dall’avvocato  Luigi  Riccardi  della  Fondazione
ASM a Claudio Pelizzer, regista di Wine on Garda Lake.

Il premio della Direzione Artistica, intitolato ad Emanuele
Prati,  è  stato  assegnato  dalla  moglie  Antonella
Prati ad Andrei Severny regista russo del film “Buried Seeds”.
Il premio conferito all’opera che più delle altre è stata in
grado di promuovere la “Valorizzazione delle persone e dei
territori”, il premio UBI Banca, è andato a Clio Sozzani e
Claudia Palazzi, registe di “Foodmakers go global – I noodles
cinesi incontrano la pasta italiana”, film del 2018.

La serata finale è proseguita con l’appuntamento “Storie di
Cibo”, con la partecipazione del Festival delle Lettere e dei
musicisti Michela Podera al flauto traverso, Raffaele Mezzotti
alla  chitarra  e  Luca  Andreini  e  Ottavia  Sanfilippo  alle
letture.

Per ulteriori informazioni: www.foodfilmfestbergamo.com

http://www.foodfilmfestbergamo.com/


 

Bonus edicole. Ascom assiste
nelle domande
Dal  1  al  30  settembre  le  edicole  possono  fare  domanda
telematica per il credito d’imposta relativo all’anno 2019.
Per  la  pratica  è  a  disposizione  l’Ascom,  contattando  gli
uffici ATA, tel. 035-4120340 ata@ascombg.it
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